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III COMMISSIONE

SINTESI N. 50 DEL 19 GENNAIO 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione del parere consultivo in ordine al disegno di legge n. 605 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004/2006", relativamente alle materie di competenza.



La Commissione ha preso in esame il disegno di legge n. 605, al fine di esprimere il parere consultivo sulle Unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza.

L’Assessore all’agricoltura ha illustrato la parte relativa alle materie di competenza (agricoltura, caccia e pesca), sottolineando in particolare che la revisione di medio periodo della PAC rappresenta un rilevante avvenimento per l’agricoltura della UE, alla luce soprattutto dell’allargamento della stessa Unione e delle posizioni della Commissione in sede di trattativa WTO.

L’Assessore, inoltre, ha sottolineato che a seguito dell’accordo di fine giugno, sono stati emanati due importanti regolamenti indicati di seguito.

Il regolamento (CE) n. 1782/2003 (norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune) ove istituisce un premio unico, con possibili gradi di disaccoppiamento rispetto ai precedenti premi, ad esempio sui seminativi e sulla zootecnia. I premi risultano rilevanti per gli agricoltori piemontesi, valutabili in circa 350/400 ML di euro all’anno. Il regolamento (CE) n. 1783/2003 che modifica il regolamento (CE) n. 1257/1999 (sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEOGA) introduce una serie di nuove misure quali: 

· rispetto delle norme e il benessere degli animali;

· servizi di consulenza o audit aziendale;

· partecipazione a sistemi di qualità alimentare;

· informazione dei consumatori;

· promozione dei prodotti agricoli;

· gestione di strategie integrate di sviluppo rurale da parte di partenariati locali.

Nel corso dei lavori sono state illustrate dall’Assessore le seguenti tematiche aventi riscontro nelle previsioni finanziarie del bilancio relativo all’anno 2004:

· primi risultati dell’esercizio finanziario FEOGA 2003 e risorse finanziarie del PSR 2000-2006 in attuazione del Piano regionale di sviluppo rurale (PSR) 2000-2006:

· sostegno dello sviluppo del sistema agroindustriale piemontese, con particolare riferimento alla misura “G”;

· quantificazione delle risorse finanziarie da assegnarsi agli enti locali per l’esercizio delle funzioni ad essi conferite;

· avvio dell’organismo pagatore regionale (legge regionale n. 16/2002), operativo dal 16 ottobre 2004;

· piena attuazione delle leggi regionali approvate dal Consiglio regionale dal 1999 e al 2003;

· sicurezza alimentare e ambientale, valorizzazione e comunicazione della qualità dei prodotti agroalimentari regionali e dei territori a vocazione enogastronomia;

· misure ed azioni a favore dell’ambiente e dell’agroambiente (difesa integrata delle colture e misura “F” del PSR 2000-2006;

· finanziamenti per la tutela della zootecnia regionale, per la lotta fitosanitaria e per le attività promozionali e di educazione alimentare;

· sviluppo del sistema agroalimentare piemontese;

· principali interventi per la vitivinicoltura;

· ammodernamento e razionalizzazione delle infrastrutture irrigue mediante elevati investimenti in attuazione della legge regionale n. 21/1999 sulla bonifica e l’irrigazione;

· agricoltura biologica;

· applicazione della direttiva nitrati;

· attuazione dei programmi interregionali innovativi di cui alla legge n. 499/1999 “Interventi pubblici nel settore agricolo e forestale”;

· difesa attiva e passiva contro le avversità atmosferiche e nuove regole stabilite dalla legge n. 256/2002, che modifica sostanzialmente la legge n. 185/1992 incentivando in particolare la sottoscrizione delle polizze multirischio;

· interventi nel settore della caccia e pesca, con particolare riferimento al potenziamento dell’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica.

L’Assessore all’agricoltura ha inoltre illustrato la tabella contenente la ripartizione per Unità previsionali di base (UPB) degli stanziamenti, nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004, relativi alle materie agricoltura, caccia e pesca, raffrontati con i dati inerenti agli stanziamenti, per l’anno 2003, iniziali e alla data del 19 gennaio 2004.

Al termine, l’Assessore ha sottolineato che, per l’anno 2004, gli obiettivi e le scelte prioritarie della Giunta regionale in materia di agricoltura, caccia e pesca sono riassumibili nelle seguenti azioni: 

· proseguimento dell’attuazione del PSR 2000-2006;

· sicurezza alimentare ed ambientale, valorizzazione e promozione della qualità dei prodotti agroalimentari regionali e dei territori a vocazione enogastronomia, mediante finanziamento adeguato di azioni per la tutela della zootecnia regionale con particolare riferimento alla razza piemontese, la lotta fitosanitaria, le attività promozionali e di educazione alimentare, le enoteche regionali e l’anagrafe vitivinicola;

· attuazione delle leggi regionali che regolano e disciplinano lo sviluppo dell’apicoltura in Piemonte, l’agricoltura biologica, i distretti del vino, lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese, la bonifica e l’irrigazione;

· assicurazione della copertura finanziaria ad interventi relativi alla ricerca e sperimentazione e all’assistenza tecnica;

· rifinanziamento delle azioni e delle misure previste dalle leggi regionali n. 11/2001 e n. 23/2001 per far fronte all’emergenza BSE; 

· finanziamenti per l’indennizzo dei danni causati da incidenti stradali provocati dalla fauna selvatica (legge regionale n. 9/2000), consentendo la liquidazione dei danni derivanti da sinistri stradali con il coivolgimento della fauna selvatica, a seguito di condanna o di proposta transattiva; 

· trasferimento di fondi agli ATC ed ai CA per il risarcimento e la prevenzione dei danni provocati dalla fauna selvatica e dalle attività turistico-venatorie (legge regionale n. 70/1996);

· integrazione del finanziamento relativo a favorire lo sviluppo informatico degli ATC e dei CA (anagrafe venatoria);

· assegnazione di contributi destinati ai pescatori professionali del Lago Maggiore, la cui attività è risultata compromessa dall’inquinamento da DDT.

La Commissione ha chiesto alcuni approfondimenti relativamente agli esiti degli accertamenti effettuati al fine di individuare la presenza di OGM nelle sementi di mais utilizzate nei territori del Piemonte.

L’Assessore ha sottolineato che l’ufficio piemontese dell’Ispettorato centrale per la repressione delle frodi del Ministero delle Politiche agricole aveva comunicato gli esiti dei risultati delle analisi di laboratorio per individuare la presenza degli OGM nelle sementi di mais. Analisi eseguite dall’Università di Bologna, avevano rilevato nei campioni di mais la presenza di OGM il cui uso non è consentito in Italia. Le aziende agricole che avevano inconsapevolmente utilizzato il mais recante OGM sono quattro nella zona del Pinerolese, una in provincia di Vercelli ed una nella provincia di Cuneo. Le medesime avevano, loro malgrado, eseguito l’ordine di distruzione del cereale inquinato con OGM.

Al termine dell’illustrazione, i lavori della Commissione sono quindi proseguiti con l’illustrazione, da parte dell’Assessore alla montagna e foreste, delle Unità previsionali di base (UPB) di propria competente. 

L’Assessore ha evidenziato che nel bilancio 2004 sono state previste dotazioni finanziarie di derivazione regionale e parte di derivazione delle quote sono da attribuire al cofinanziamento, a carico della UE.

L’Assessore ha inoltre ricordato la suddivisione delle risorse relative al fondo regionale per la montagna (legge regionale n. 16/1999), nonché la destinazione delle risorse finanziarie per lo svolgimento delle materie delegate con legge regionale n. 17/1999. Tale legge concede contributi alle Comunità montane per il finanziamento dei centri di assistenza tecnica alle aziende agricole ubicate in territorio montano. 

Terminati gli interventi, relativamente alle materie agricoltura, caccia e pesca, economia montana e foreste è stato ricordato che, nella prossima seduta, proseguiranno con l’illustrazione svolta dall’Assessore al turismo, dei capitoli inerenti alle UPB del turismo ed acque minerali e termali.
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